
Il  bilancio è solido, gli  investimenti  
record (20  milioni)  ma l’assemblea  
dei soci (in rappresentanza di Provin-
cia autonoma di Trento, Regione auto-
noma Trentino Alto Adige, Comunità 
di Valle e Consorzio dei Comuni Tren-
tini) ha deciso comunque un cambio 
al vertice di Trentino Digitale. Carlo 
Delladio, che era stato nominato nel 
2020, non sarà più presidente. Al suo 
posto è stato nominato Paolo Girardi, 
classe 1970, amministratore delegato 
di Euleria Health. dal 2004 al 2018 di-

rettore generale della Gpi e anche di 
Anffas  Trentino  Onlus  dal  2021  al  
2024.

Del nuovo Cda fanno parte anche 
Barbara Lorenzi, Massimiliano Mazza-
rella, Lorenza Piffer e Paolo Traverso.

«Dopo cinque anni - ha sottolineato 
il presidente uscente Carlo Delladio - 
lascio una società solida e rinnovata. 
Ringrazio la Provincia autonoma di  
Trento, il  direttore generale Kussai  
Shahin e tutto il personale di Trentino 
Digitale per il supporto garantito in 
questi anni che ci ha permesso di tra-
sformare e innovare quello che consi-
dero essere il motore della trasforma-
zione digitale del Sistema Trentino. É 
stata  un’esperienza  entusiasmante  
che mi ha arricchito a livello persona-
le e, soprattutto, ha permesso a Tren-
tino Digitale di crescere. In questi an-

ni abbiamo conseguito obiettivi im-
portanti: dall’acquisto della sede di 
via Gilli a Trento al supporto ai proget-
ti Pnrr portati avanti da Provincia au-
tonoma di Trento e Consorzio dei Co-
muni trentini, dal rinnovo delle rete 
provinciale in fibra ottica al completa-
mento di fatto del progetto Banda ul-
tra larga (Bul). Abbiamo avviato i lavo-
ri per il nuovo Data Center per dati 
critici  e  introdotto  soluzioni  cloud  
per la pubblica amministrazione. Ab-
biamo potenziato la cybersicurezza e 
abilitato i servizi digitali di nuova ge-
nerazione, fondamentali  per cittadi-
ni, imprese, scuole e uffici pubblici. 
Non ultimi, abbiamo avviato i primi 
servizi basati sull'intelligenza artificia-
le».

L’assemblea degli azionisti ha ap-
provato il bilancio d’esercizio 2024, 

bilancio che confermando la solidità 
economico-patrimoniale della socie-
tà e l’impegno strategico a supporto 
della trasformazione digitale del Tren-
tino. «Nell’anno in cui la Provincia ha 
lanciato una nuova strategia digitale 
basata su interoperabilità e governo 
dei dati, Trentino Digitale ha risposto 
con un piano di investimenti da oltre 
20 milioni di euro anche grazie a risor-
se Pnrr e del bilancio provinciale – la 
cifra più alta mai realizzata in questi 
anni – per rafforzare le infrastrutture 
Ict, garantire la sicurezza dei dati e 
sviluppare nuove piattaforme digitali 
per cittadini, imprese e pubblica am-
ministrazione», si legge in una nota 
diffusa dalla Provincia. Il bilancio regi-
stra un valore della produzione pari a 
62,04 milioni di euro, con un assetto 
gestionale che conferma la sostenibili-

tà dei costi e l’efficienza operativa del-
la società. «Il bilancio si chiude con un 
utile operativo positivo, e in un qua-
dro di solidità che consente di guarda-
re al futuro con fiducia. Tuttavia - ha 
evidenziato il presidente uscente Car-
lo Delladio nella relazione agli azioni-
sti - le sfide del prossimo triennio ri-
chiedono  investimenti  nel  capitale  
umano, aggiornamento delle compe-
tenze e rafforzamento dell’attrattività 
della società nel mercato Ict».

Tra gli ambiti innovativi della socie-
tà c’è quello che riguarda l’intelligen-
za artificiale: Trentino Digitale ha rea-
lizzato servizi di assistenza virtuale, 
chatbot per i bandi scolastici e siste-
mi automatizzati per le istruttorie pro-
vinciali. È proseguita anche la parteci-
pazione al progetto europeo Poten-
tial sull’identità digitale europea, in 
coordinamento  con  il  Ministero  
dell’Innovazione  e  la  Commissione  
UE. Numerose le collaborazioni con 
centri di ricerca e università. Con Fbk 
e Fem, la società ha operato nei pro-
getti AIxPA e Irritre; con l’Università 
di Trento sono stati pubblicati artico-
li scientifici su AI e cybersicurezza. 

La sede di Trentino Digitale 
in via Gilli e sotto 
il nuovo presidente Paolo Girardi 

Il presidente uscente

Se l’anticipo al 1° gennaio 2025 
dell’aumento complessivo pre-
visto per il triennio 2025-2027, 
un +6% che sarebbe stato altri-
menti raggiunto solo al termi-
ne del periodo per tutti i dipen-
denti  pubblici  è  un qualcosa  
che è stato accolto con assolu-
to favore, dall’altra i sindacati 
sono preoccupati  per i  fondi  
che sono, o meglio non sono, 
stati destinati alla sanità. 

Ieri  pomeriggio  l’assessore  
Mario Tonina, insieme ai diri-
genti provinciali, ha incontra-
to i sindacati, prima quelli del-
le Autonomie locali e poi quelli 
del comparto sanità. 

«Il problema è che di stanzia-
ti ci  sono solo 2 milioni, che 
sono decisamente troppo po-
chi», tuona Paolo Panebianco 
della Fenalt. «Sono poi state da-
te delle rassicurazioni,  ma al  
momento nulla di concreto e 
questo non può che preoccu-
pare vista la situazione della sa-
nità trentina». Anche Giuseppe 
Pallanch (Cisl Fp) ha fatto pre-
sente chiaramente all’assesso-
re che i  fondi previsti al mo-
mento non sono sufficienti per 
indennità  e  armonizzazioni.  

«Abbiamo ricevuto rassicura-
zioni, vedremo». Deluse delle 
risposte date ai  sanitario an-
che Giuseppe Varagone (Uil). 
«Siamo soddisfatti  dell’antici-
po del 6% ma delusi di quanto 
messo sul piatto per la sanità. 
In pratica non c’è stata rispo-
sta alle richieste». Preoccupa-
to anche il personale. Sperava 
che alle tante promesse fatte 
dall’assessore in queste setti-
mane sarebbero seguiti i fatti e 
gli stanziamenti necessari per 
frenare la fuga di professioni-
sti, soprattutto infermieri, ver-
so la Provincia di Bolzano.

Per quanto riguarda le Auto-
nomie locali  e  il  rinnovo del  
contratto, il segretario Fenalt 
Maurizio Valentinotti ha avan-
zato alcune richieste priorita-
rie.  Con riferimento alle  pro-
gressioni orizzontali il sindaca-
to ha chiesto che, a partire dal 
2025, tutti i lavoratori in pos-
sesso dei requisiti vengano in-
clusi nei percorsi di progressio-
ne. La controparte ha manife-
stato apertura sul tema. Altro 
tema  caro  a  Fenalt  è  quello  
dell'age management: partico-
lare attenzione è stata sollecita-

ta per i lavoratori più anziani, 
in particolare nelle case di ripo-
so e negli uffici delle autono-
mie  locali.  Fenalt  ha  chiesto  
l’introduzione di misure di fles-
sibilità  su  permessi,  ferie  e  
part-time, nonché il ripristino 
della  staffetta  generazionale  
con copertura contributiva pie-
na anche in caso di riduzione 
dell’orario. 

«Il percorso di confronto av-
viato con la sottoscrizione dei 
Protocolli  politici  del  2023  e  
2024 ha gettato le basi per la 
continuità delle relazioni sinda-
cali», hanno sottolineato Giu-
seppe Pallanch (Cisl Fp) e An-

drea Bassetti (Uil Fpl EE.LL.). 
«La Provincia ha dato il via libe-
ra  all’aumento  delle  risorse  
per il comparto delle autono-
mie Locali, già nella prossima 
legge di assestamento di bilan-
cio.  Un’anticipazione  impor-
tante: si passa dal 2% previsto 
sul 2025 al 6% che parte da su-
bito, dal primo gennaio 2025, 
invece che dal 2027. In ballo ci 
sono maggiori risorse per 57,5 
milioni quest'anno e 17,6 milio-
ni nel 2026».

Tra le priorità sottoposte « 
iniziare a pianificare la staffet-
ta  generazionale  per  non  di-
sperdere competenze e cono-
scenze,  affrontare  concreta-
mente il tema delle limitazioni 
alla mansione secondo il testo 
unico in materia di sicurezza 
nei  luoghi  di  lavoro,  favorire 
condizioni migliori per la conci-
liazione vita privata e lavoro. 
Puntare, certamente, all’incre-
mento delle retribuzioni fisse e 
continuative e delle indennità, 
alcune ferme da 20 anni, ed an-
che alla qualità del lavoro in 
tutti i settori delle Autonomie 
Locali, Provincia, Comuni e Co-
munità e Azienda sanitaria. 

Le truffe telefoniche assumono aspet-
ti sempre più variegati e raffinati. In 
questi giorni, numerosi consumatori 
si stanno rivolgendo al Crtcu (Centro 
di ricerca e di tutela consumatori e 
utenti) segnalando di aver ricevuto il 
seguente messaggio: «La preghiamo 
di contattare con urgenza i nostri uffi-
ci  C.U.P.  al  seguente  numero  899  
021262 per importanti comunicazioni 

che la riguardano». Chiamando que-
sto numero  i  consumatori  vengono 
messi in attesa e in brevissimo tempo 
viene eroso il credito. Questo nume-
ro, infatti, oltre a non appartenere ve-
ramente al CUP, è un numero a sovrap-
prezzo (lo si vede dal prefisso 899), 
dove ogni minuto può costare, a se-
conda del proprio operatore, anche 
fino ad 1,80 Euro. Si consiglia di presta-

re la massima attenzione e di contatta-
re il C.U.P tramite i canali ufficiali co-
me (sito APSS, il numero verde 848 
816 816 da telefono fisso (costo di una 
chiamata  urbana)  il  numero  0461  
379400 da cellulare. Il Crtcu invita i 
consumatori coinvolti in eventuali dis-
servizi a segnalarli al centro, telefo-
nando allo 0461984751 o info@centro-
consumatori.tn.it

«Sanità, pochi i fondi stanziati»
«Un  traguardo  importante  a  
cui guardiamo con responsabi-
lità e  la  consapevolezza  che 
chi è venuto prima di noi, chi 
oggi governa la cooperativa e 
chi verrà dopo dia sempre una 
speranza, una forza per guar-
dare al domani con fiducia» Co-
sì il presidente Italo Monfredi-
ni ha celebrato l’altro pomerig-
gio i 50 anni di Spes, la coope-
rativa che gestisce servizi so-
cio-sanitari per anziani e case 
di riposo in Trentino e Veneto.

Il tema della relazione è sta-
to al centro dell’intervento di 
Mauro Magatti,  sociologo ed 
economista, che ha esortato a 
superare l’ideologia individua-
listica imperante per superare 
la profonda crisi che stiamo 
vivendo:  «Noi  non  esistiamo 
come individui isolati. L’idea, 
ancora dominante, che libertà 
significa uscire dalle relazioni 
è una fantasia che non esiste».

L’importanza delle relazio-
ni è stata ripresa dal presiden-
te della Cooperazione Rober-
to Simoni: «Operare in questo 
settore  assomiglia  molto  a  
una missione. Il futuro che ab-
biamo davanti sarà caratteriz-

zato da grandi sfide, a partire 
da un progressivo invecchia-
mento della popolazione, che 
dovrà essere affrontato met-
tendo le persone al  centro».  
Per tirare le fila dei tanti contri-
buti emersi  sono intervenuti 
l’arcivescovo Lauro Tisi e Ce-
cilia  Niccolini,  presidente  
Spes dal 2002 al 2022.

Nel 2024 ha offerto orienta-
mento e supporto a 179 fami-
glie e servizio di assistenza do-
miciliare,  rivolto  a  oltre  800  
persone, la residenza assisten-
ziale, che coinvolge 199 fami-
glie, e il centro diurno, che nel 
2024 ha accolto 85 utenti.

Era stato anche ai vertici 
di Gpi, Anffas. Hit
e Euleria Health

LA NOMINA

Lite sull’interpretazione del re-
golamento del Consiglio comu-
nale l’altra sera alla riunione dei 
capogruppo. La minoranza - in 
una nota firmata da Ilaria Goio, 
Devid Moranduzzo, Antonio De 
Leo e Andrea Demarchi - accusa 
la maggioranza di voler limitare 
a 15 minuti i tempi di intervento 
per i gruppi monorappresentati. 
«Riteniamo fondamentale che la 
voce di ogni gruppo politico, a 
prescindere dalla sua dimensio-
ne, sia garantita per 30 minuti, 
così come previsto - spiegano i 
capigruppo  d’opposizione  -.  
Questo è un principio di equità e 
democrazia che non può essere 
sacrificato.  Negare  a  un  capo-
gruppo, anche se unico compo-
nente, il diritto di rappresentare 
pienamente la propria posizio-
ne per 30 minuti significa limita-
re il dibattito e la possibilità per 
i cittadini di sentire tutte le voci 
in Consiglio.  Su questo punto, 
siamo intransigenti e porteremo 
avanti la nostra battaglia in ogni 
sede opportuna». «Un’interpre-
tazione così restrittiva mina il  
principio di rappresentanza, poi-
ché impedisce alle voci minorita-
rie di esprimere pienamente le 
istanze dei cittadini che rappre-
sentano» spiega Goio. «Ritenia-
mo che limitare i tempi di inter-
vento per i gruppi mono compo-
nenti creerebbe un precedente 
pericoloso» aggiunge Moranduz-
zo. «Il dibattito sui programmi è 
il momento più alto della demo-
crazia  locale,  e  ogni  gruppo,  
grande o piccolo, deve avere lo 
spazio adeguato» sottolinea De 
Leo.  «La  chiarezza  del  regola-
mento è un pilastro della traspa-
renza amministrativa. Ogni ten-
tativo di interpretazioni restritti-
ve o arbitrarie lede la fiducia nel-
le  istituzioni  conclude  Demar-
chi.

Consiglio comunale

«Bavaglio ai piccoli»,
l’opposizione accusa
il centrosinistra

Messaggi da parte del finto Cup dell’Apss, ma in realtà è una truffa

Girardi presidente di Trentino Digitale
A sorpresa, dopo 5 anni, prende il posto di Carlo Delladio

«Lascio una società solida 
e rinnovata. In questi anni 
raggiunti obiettivi importanti»

Carlo Delladio

!CONTRATTI Unanime soddisfazione per l’anticipo dell’aumento del 6% per il triennio Cooperazione Convegno per il mezzo secolo

Spes, da 50 anni a servizio
degli anziani e delle famiglie
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